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La prof.ssa Camboni ha svolto il suo lavoro di ricerca, negli ultimi anni, su due aree principali: 

1) aspetti relazionali della cultura, soprattutto per quel che riguarda il periodo modernista e agli scambi tra Europa e Stati Uniti. Ha messo a punto un modello relazionale della cultura come sistema complesso (cfr. la ricerca PRIN “Networking Women”), e sta lavorando ad una monografia su Bryer. 

2) filone di ricerca linguistico-poetico, con particolare riferimento al rapporto tra cosmo-politismo e multilingui-smo.
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lingua, poesia sperimentale, cosmopolitismo, multilinguismo, teoria della cultura
	2009 America un cosmo: l’America mondo e le sue rappresentazioni linguistiche: da Walt Whitman alla poesia cosmopolita e plurilingue contemporanea

Descrizione: questo progetto è parte di un progetto PRIN.  Prendendo le mosse dal dibattito critico sulle trasformazioni dell’identità americana e sui riverberi politici e culturali, la ricerca intende:

1. nel primo anno approfondire i processi di trasformazione della cultura e delle rappresentazioni dell’identità americana tra la metà dell’Ottocento e il presente, nonché le trasformazioni subite dall’inglese americano sotto l’impatto delle minoranze linguistiche e delle diverse ondate migratorie. Fuoco della ricerca saranno, oltre all’opera di Whitman, i testi poetici di autrici americane, come Gertrude Stein, Rachel Blau DuPlessis, Rosemarie Waldrop, Theresa Hak Kying Cha e Lucille Clifton, che mostrano una particolare consapevolezza interculturale, che riflettono sull’incontro transnazionale e le trasformazioni che ne derivano, che privilegiano il discorso sulla/della frontiera e l’identità ibrida.

2. Nel secondo anno ci si concentrerà sull’analisi dei testi nonché sulle politiche, culturali e letterarie del monolinguismo e del plurilinguismo negli Stati Uniti d’America. Stanzas in Meditation di Stein, i Drafts di DuPlessis, Dictee di  Cha, A Key into the Language of America di Waldrop, Some Jesus di Clifton e The Heart/il cuore di Fraser saranno oggetto di studio.

	
	2008 L’uso del passato nella letteratura americana

	De Angelis 

Valerio Massimo

Il prof. De Angelis svolge la sua ricerca su tre ambiti di ricerca: 

1) l’intersezione tra modernismo e femminismo nei primi del Novecento (sta ultimando una monografia su Susan Glaspel); 

2) la storiografia ottocentesca americana e le questioni riguardanti l’identità nazionale e culturale; 

3) crossing borders, le lingue interculturali e il plurilinguismo.

KEYWORDS: 

modernismo, femminismo, teatro, storiografia, identità, multiculturalismo, plurilinguismo.
	2009 Crossing Borders: le lingue interculturali di Langston Hughes e Gloria Anzaldúa

Descrizione: il progetto verte sull’analisi delle pratiche linguistiche che vengono impiegate per costruire un modello culturale fondato non sull’identificazione di tratti idiosincratici che distinguono la cultura della propria comunità dalle altre, ma su relazioni dialettiche che comportano l’apertura di uno spazio intermedio in cui vengono a convergere più modalità espressive e comunicative e più culture di riferimento. Le figure scelte, Langstone Hughes e Gloria Alzadúa, sono rappresentative di due diverse strategie di “attraversamento” dei confini che separano le culture – strategie che possono essere sintetizzate secondo i modelli dello spazio culturale elaborati da Jurij M. Lotman. Il progetto di ricerca rientra nel PRIN “America un cosmo: spazio americano, contatti interetnici e scambi culturali nella costruzione dell’identità americana e delle sue rappresentazioni. Una prospettiva europea”, diretto da Marina Camboni e presentato nel 2009. Gli obiettivi finali del progetto consistono nella pubblicazione di inediti e/o traduzioni italiane dei due autori, con corredo di apparti critici e filologici.

	
	2008 L’America e i suoi usi: miti e modelli d’identità nella storiografia romantica e nella cultura popolare ebraico-americana



	Fiorentino Daniele
	2009 Gli ebrei americani e la fondazione dello Stato di Israele (1948-1960): identità nazionale e politica estera

Descrizione: il progetto si propone di mettere in luce un aspetto poco esplorato della vita e della cultura delle comunità ebraiche degli Stati Uniti ovvero come nel periodo formativo dello Stato ebraico l’atteggiamento delle comunità ebraiche fu abbastanza ambivalente e non necessariamente favorevole alle scelte compiute dai leader israeliani. L’analisi di questa complessa tematica intende procedere sulla base tanto dei documenti di politica estera disponibili presso i National Archives degli Stati Uniti e nelle Presidential Libraries di Truman e di Eisenhower a Indipendence (MO) e Abilene (KS) quanto sulla documentazione prodotta sia dalle comunità ebraiche  che dagli intellettuali ebrei e non dell’epoca. Si tratta di una ricerca a cavallo tra la storia politica e la storia sociale e culturale che si propone di gettare nuova luce sulla realtà di una importante minoranza negli Stati Uniti. Verranno presi in considerazione anche alcuni degli sviluppi successivi della storia di rapporti tra USA e Medio-Oriente, con le note ricadute sulle condizioni delle minoranze araba ed ebraica nel paese.

	
	2008 Transnazionalità e pluralismo culturale nel XX secolo. Gli insegnamenti di Radolph Bourne e Horace Kalen



	Petrovic Niegosh Tatiana

La prof.ssa Petrovich Njegosh lavora prevalentemente sul modernismo e la letteratura del Novecento statunitense. E’ interessata alla questione della ridefinizione del canone in senso transnazionale e alla reinterpretazione di figure canoniche, come nel caso di Henry James, autore di cui si è occupata a lungo. Conduce inoltre ricerche su diverse figure di scrittrici: Dorothy West,  nota a livello nazionale, ma meno conosciuta al di fuori del contesto statunitense, e l’autrice contemporanea, di origine haitiana, Edwige Danticat.

KEYWORDS:

nazionale, transnazionale, traduzione culturale, modernismo.
	2008-2009 Verso il luogo delle origini. Il Modernismo afroamericano di Dorothy West, Helene Johnson e Josephin Baker

Descrizione: il progetto di ricerca si concentra su tre donne e artiste afroamericane su cui finora si è lavorato poco o in maniera riduttiva, le cui opere e vite potrebbero invece sostanziare la riscrittura corrente, negli Studi americani italiani e statunitensi della cultura nera statunitense del Novecento: Doroty West (1907-1998), Helene Johnson (1806-1995) e Josephine Baker (1906-1975). West, Johnson e Baker hanno attraversato il secolo scorso in ruoli diversi e con diversa fama, contribuendo alla ridefinizione dell’arte e dell’identità nere. Con respiro locale e transnazionale, diversi linguaggi e codici artistico-letterari e culturali ma con premesse e risultati analoghi, le tre donne selezionate hanno tradotto un concetto essenzialista di origine nei termini moderni e modernisti di contatto e contaminazione tra il contesto urbano statunitense o europeo e un altrove folclorico: il Sud degli Stati Uniti; l’”Africa” ‘primitiva’. Allo stato attuale, sono state effettuate ricerche su Josephine Baker presso la BNF e sono state raccolte le fonti primarie necessarie al progetto; rimane da completare lo spoglio delle fonti primarie e e secondarie su West e Johnson conservate presso la Schlesinger Library.



	
	


